
- 454-

PUUlUCCilU R.: Ricerche geochimiche su minerali di mangan.e.u di: 
Murlo (Toscana). - Contributo allo studio degli: arricchimenti 
.epigenetici di manganese. 

E' ben nolo che i minerali utili del manganese sono prinCI­
palmente qnelli di origine sedimentaria e che di regola sono asso­
ciati a rocce si licee: l'arricohimento fu attribuito ad una deposi­
zione contemporanea con i diaspri (process i singenetici). 

In ocoasion6 di un precede nte studio si è potuto illustrare a. 
gra ndi trat~i il oiolo geoohimico del manganese : l'origine' degli 
arricchimenti manganesiferi è conseguenza di fenomeni epigenetici, 
intervenu~i dopo l'emersione della serie sedimentaria. 

]l manganese, cristallochimicamenle conginnto del ferro e del 
maguesio, non può dare origine ad aooumuli localizzati in rocce 
ignee, ent ro le quali tende tUlzi a disperdersi. Nel corso delle t ra­
sformazion i sedimentarie si arricchisce relat ivamente negJi ossidati, 
durante la deposizione di queeti sedimenti, analoghi ai fanghi rossi 
di mare profondo. Nel caso pli.rticolare della serie sedimeutaria 
dell' Appennin o, si arricchisce relativamente entro la scaglia rossa 
eooenica - sedimento ossidato che litologicamente convenni di 
chiamare scheU(jitt rossa - dove presenta una concentrazione media 
di circa l' 1% di MnO: entro qt18sto sedimento si osservano poi, 
evidentemente in via di d issoluzione, degli s traterelli rodocro isitici 
con spessore di 3· 16 Clll, contenenti 6O..so% di carbonato manga­
noso. 

Dopo l'emersione della serie sedi mentll.ria le acque superficiali 
iniziano una dift\lsione gravitati va entro la scheggia ed ossidano il 
ma.llganese a b iossido idrato. QuesLo forma il oolloide negativo oh e, 
assumendo ioni calcio, inverle il suo seguo: ciò si verifica per 
l'aumento della concentrtlzione degli ioni ca lcio e per un corri ­
spondente abbusamento del valore del pB . 

Quando le micelle colloidali positive del manganese debbono 
attraversare il livello sottostante dei diaspri, costituiti da sUice 
opalina relativamente sol llbile in acqne bicarbonato-calciche, val~ 

a dire un ambiente con a.lta ooncentrazione di sol colloidale si­
liceo negativo, si ha la. precip itazioue di un gel silico·mll.uganesifero 
quale conseguenza di nna neutralizzazione di colloidi di seguo op­
posto. I processi diagenetici determinano poi un più facile allon­
tana.mento dalla sil ice: si ha. una vera e propria sostituzione gra­
duale, simldallte un processo singeuetico. 
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I due campioni esaminati 80110 da riferire a stadi preliminari 
d.,lla. sostituzione della sii ice da. parte di manganese: il primo è 
praticamente un materiale amorfo , mentre con i raggi X, a conferma. 
di quanto farebbero prevedere le analisi chimiùhe, ci si attende­
rebbe della rOllocroi site (25%) e dell' hausmannite (17%). 

Nel secondo esempla.re, ove si prevederebbe attorno al 50% 
di braunite, le indagini con i raggi X permettono d i riscontrare 
solo dell' hausmannite: pe]' i du e campioni non si riesoollo ad ap­
prezzare le ditI'n..zioni del quarzo sebbene chi micamente si deter­
mini attorno al 30% di silice. 

Dne sezion i sO I,tili esaminate, forniscono le prove di proces!li 
locali di demineralizzazione, determinata da Fe" giacchè local­
mellte risult.a arriccbit.o ,dell' idro!:!sido ferrico che, è assai chiaro, 
tende ad alloutanar!:!i attraverso forme colloidali. 

La presenza di notevoli quantità di MnO (oltre il 30% in am­
bedue i campioni) è da attribuire all' azione riducente del ferro 
ferroso, che in media. è couteuuto nella Hcll/tggia in quantità. del· 
l'ordine del 2·3% : la scheggia fa parte della paragene~i litologica 
degli arricchimenti manganesiferi. 




